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Il Vangelo della domenica

Gv 10,27-30
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore
ascoltano la mia voce e io le conosco ed
esse mi seguono.
Io do loro la vita eterna e non andranno
perdute in eterno e nessuno le strapperà
dalla mia mano.
il Padre mio, che me le ha date, è più
grande di tutti e nessuno può strapparle
dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo
una cosa sola».

Una tra le cose più storte che si notano a questo mondo sta nel
possedere enormi ricchezze senza saperle godere, o senza essere

in grado di amministrarle. E sono ricchezze sciupate. E il caso

di que gli anziani che abitano da soli in palazzi antichi e sontuo-
si, tanto sptviosi che ci si perdono dentro. O di quei proprietari
di terreni che si estendono a vista d'occhio, ma non hanno la
capacità (o la voglia) di metterli a frutto... E dall'altra parte una
moltitudine immensa alla quale anche una piccola parte di quel-
le ricche zze pennetterebbe di vivere dignitosamente, anziche
crepare di fame. E allora si conclude che "il mondo è mal spar-
tito", ed è vero. Gli uomini se lo sono divisi male. Ma queste

consid erazioni non si limitano al possesso di beni mobili o im-
mobili, coinvolgono anche la vita stessa delle persone. Quando
un individuo ha tutto: la salute, il necessario per andare avanti
in maniera decorosa, e ciononostante sbuffa e ripete: "Che noia
la vita!", ecco, quello è uno che non sa quale ricchezza inesti-
mabile ha tra le mani.

Questa quarta domenica di Pasqua è detta "Domenica del Buon
Pastore" e il mondo cristiano celebrala Giornata Mondiale delle
Yocazioni. La celebrazione non comporta collette di solidarietà,
ma "collette" di riflessione e di preghiera. E giusto pregare per
questo; Cristo ce l'ha raccomandato: "Pregale_il padrone della
messe perché mandi operai per la sua messe". Ho tuttavi a l' im-
pressione che la nostra preghiera non arriverà molto in alto se

noi cristiani non impareremo a considerare la vita con altri oc-
chi. Cosa intendo dire? Che la vita - la nostra vita - ci è stata
donata; noi non l'abbiamo chiesta né preventivata. Ci ritrovia-
mo a gestire un dono di cui un giorno dovremo rendere conto.
Ma non si tratta di un dono inerte: è carico di un tale dinamismo
vivo che solo se è spartito e condiviso conserva l'ebbrezza e la
bellezza del dono. "La mia vita - afferma in questa Domenica
Gesù - io la do per le mie pecore". E la pagina dell'Apocalisse
(seconda lettura), dal canto suo ci presenta proprio lui - Agnello
- che ha versato il suo sangue (cioè la vita) per coloro che ama;
in tal modo costoro hanno trovato il coraggio di donare anch'es-
si la vita: per lui e per i loro fratelli. Tra Cristo e i cristiani s'in-
staura così un dinamismo di donazione a catena che è l'unica
novità in un mondo sclerotizzato dagli egoismi e dalle viol enze.
Una catena che parte da lui e fa camminare la storia in direzioni
affidabili, e nella quale ogni anello si lega al precedente e tiene
legato a sé il successivo: ogni anello è un vita ricevuta in dono e
donata a propria volta. Giovanni, l'apostolo, l'aveva infuito e lo
scriveva ai cristiani delle sue Comunità: "Se lui, Cristo, ha do-
nato la sua vita per noi, anche noi dobbiamo donarla per i nostri
fratelli" (1Gv 3,16).Questa è la vocazione. E questa è la consa-
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pevolezza da ridestare in noi prima ancora di pregare "il Signo-
re della messe perché mandi operai per la sua messe".
Stupisce il fatto che nelle nazioni in cui la Chiesa versa in con-
dizioni di povertà o di persecuzione, siano sempre numerose le
vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata, mentre nei Paesi
nei quali regnano libertà e benessere scarseggino. Perché mai?
Forse perché il benessere sregolato e cercato come l'unico asso-
luto porta inevitabilmente all'egoismo, & pensare e a vivere uni-
camente per se stessi. Ma che mondo sarà quello in cui ognuno
vive unicamente per se stesso? Quando la vita è gestita come un
bene di consumo da godere da soli, allora è come abitare da

soli - in un palazzo troppo grande:.si diventa facilmente intratta-
bili, un po' eccentrici e nevrotici. E allora che ci si chiede: "Che
gusto c'è a vivere?". Oppure si pontifica, come fanno certuni:
"Che fregaturalavita!". Sì, in effetti, se la vita è solo un bene di
consumo ad esclusivo utilizzo personale ne risulta una grossa

fregatura. È su questo terreno che noi cristiani dobbiamo trovare
il coraggio di essere diversi e testimoniare che la vita invece è

vocazione, non fregatura!
C'è urgente bisogno di tornare a riaffermare queste cose, da
parte di tutti: genitori, catechisti, animatori, dobbiamo ridestare
il coraggio di proporre ai ragazzi scelte diverse, anche nella
direzione del dono di sé nel sacerd ozio, nella vita consacrata o
missionaria. Se crediamo nel vangelo e abbiamo un briciolo di
fede, questo coraggio già lo possediamo: probabilmente si trat-
ta, appunto, di ridestarlo.
Ma la proposta, oltre che coraggiosa, sarà efficace a una condi-
zione ben precisa: che ciascuno di noi si eserciti realmente a

fare della sua vita un dono per gli altri, à partire dalle occasioni
concrete e norrnali che l'esistenza quotidiana gli riserva. Nessu-
no ne è escluso, nessuno si ritenga esentato: per tutti vivere si-
gnifica donarsi. Che poi è l'unico modo per godere veramente
la vita; lo afferma anche la piu elementare psicologia: un bene
(qualsiasi bene) goduto da soli, non dà gioia, non dà soddisfa-
zione. Questa è assicurata quando quel bene lo si condivide con
altri, cioè insieme. Senza paura di perderlo. "La mia vita io la
do per le mie pecore" afferma Gesù in questa Domenica. E l'ha
data dawero. E per questo che è risorto. Chi vive donandosi, la
vita la perde sì, ma per ritrovarla: per sempre. E in pienezza. t ]

BENEIIUIONH [EI,I,E TAI|IOLIH

Dopo due anni, finalmente, possiamo riprende-
re la Benedizione annuale alle famiglie nelle
vostre case: un segno sacramentale per invoca-
re la pace, la grazia e il favore di Dio. E ne
abbiamo dawero bisogno !

Molti mi aspettavano e non vi nascondo che se da una parte mi
è dispiaciuto non poter incontrarvi nelle vostre case in questi
anni, dall'altra mi ha fatto piacere constatare che la Benedizione
e l'incontro con voi era atteso e desiderato.
Stiamo pian piano uscendo da una pandemia che non ci sarem-
mo mai aspettati. Vengo a casa vostra con il grande desiderio di
incontrarci e pregare insieme. Tutto ciò per non privare le fami-
glie di un dono di Grazia.
Oltre a me don Fabio, mi aiuteranno suor Bensi e il seminarista
Gianluca.
La benedizione si svolgerà dal lunedì al venerdì dalle ore
17.00 alle ore 19.00. Le famiglie delle vie interessate saranno
informate da awisi posti nella via il giorno prima.
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CALENITABIO LITUBGICO / dalt'I al rs maggio zozz
data ora appuntamenti - intenzioni s. messe

8 MAGGIO
DOMENlCA

Fesfa della mamma

Madonna di Pompei

IV DOMENICA
DI PASQUA

8.00
8.30
10.00
11.00
12.15
16.00
17.00
17.30
18.00

lodi
s. messa / def. Adele Desolina e Regina Giannicola / Bernuzzi Ugo
a. messa per i ragaz-i del catechismo con i genitori,/def. Pasotti Rosanna
s. messa / defunti 2017 118 119 I 20 I 21 I 22 I Carla Gianfranco Cisia e Albino
Battesimo diBuiLuca
Battesimo di Maravita Cecilia
mese di maggio rosario esposizione santissimo sacramento
canto delvespro e benedizione eucaristica
s. messa I def . BalzariniAurelio Piera e Gabriele

9 MAGGIO
LUNEDI'

S. Pacomio

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / def. fam. Rozzi / Torchio Giuseppe

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

10 MAGGIO
MARTEDI'

S. Antonino

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Adele Desolina e Siro

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

11 MAGGIO
MERCOLEDI'

S. Fab io martire

7.50
8.30

17,.30
18.45
21.00

utficio di lefrura lodi
s. messa / def. Regina e Placido

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

12 MAGGIO
GIOVEDI'

S. Nereo e Achilleo

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Balzamo lgnazio e Ghisolfi Pierluigi

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

13 MAGGIO
VENERDI'

Madonna di Fatima

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / intenzione otferente

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

14 MAGGIO
SABATO

S. Mattia apostolo

7.50
15.00

16.30 t17 .30
17.00
17.30
18.00

ufficio di lettura lodi
battesimo di Alcini Viola
confessioni
mese di maggio rosario
canto delvespro
s. messa / def. Spiotta Vittorio / Lina e Luciano / Francesco e Enrico / int. off.

15 MAGGIO
DOMENICA

V DOMENICA
DI PASQUA

8.00
8.30
10.00

1 1.00

{ 7.00
17.30
18.00

lodi
s. messa / def. fam. Cogni e Bruschi / Tina e Vincenzina / fam. Tomè e Resga
s. messa per i ragazi del catechismo con i genitori
def. Teresa Angelo e Lino / Pasotti Rosanna
s. messa / def. fam. Ascione

mese di maggio rosario esposizione santissimo sacramento
canto delvespro e benedizione eucaristica
s. messa / def. Fiorina Elisabetta I fam. Zuce Rognoni / fam. Serra / Miracca Luigi

PER AIUTARE LA TUA PARROCCITIA NELLE VARIE NECESSITA':
iban IT3l X056 9611 3000 0000 3940 X9l intestato a Parrocchia Santa Maria in Betlem.


